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L’esperienza Cartesio

• Nasce nel 1993, come servizio sperimentale di raccolta 
carta/cartone

• Nel 1995: primo appalto con la città di Torino, servizio 
svolto per conto di Amiat Spa
– Raccolta settimanale con 50 persone e 32 automezzi
– 15 kg di carta per abitante
– Incentivo � cestini di varie dimensioni presso le utenze

• Oggi vera e propria impresa, con un appalto triennale 
(2007-2010) di 34,2 milioni di euro
– 215 persone e 150 automezzi
– 62 kg di carta per abitante 
– Penali sull’appalto nel caso di mancato raggiungimento di 

“soglie” di raccolta contrattuali 



L’esperienza Cartesio

• Data la natura di cooperativa sociale e il 
particolare servizio offerto, l’attività di impresa 
genera vantaggi di tipo
– Sociale
– Economico
– Ambientale

• Aspetti sociali: 643 persone, 40% soggetti 
“svantaggiati” � analizzati da A. Luciano

• Questioni importanti oggetto di questo intervento
– Qual è l’impatto strettamente economico di Cartesio?
– Qual è l’impatto ambientale?   



L’impatto economico: 
la raccolta differenziata a Torino

Un primo trend evidente: cresce la RD

• all’aumento complessivo della raccolta totale (RT), si accompagna 
un aumento più rapido della raccolta differenziata (RD) 

� in %, dal 7,6% al 41,5%



L’impatto economico: 
la raccolta differenziata a Torino

Un secondo trend evidente: la quota della raccolta carta si riduce

• Poiché aumenta la raccolta differenziata complessiva, la raccolta 
carta (che è stata pioniera) si riduce fino al 2006 (Cartesio) 

� in %, dal 40% al 27%



L’impatto economico: 
la raccolta differenziata a Torino

• Nel 2006, Torino “migliore” fra grandi città come raccolta differenziata

• Anche la raccolta carta (kg per abitante) mostra una ottima 
performance della città



L’impatto economico: 
la raccolta differenziata a Torino

• Nel 2008, Torino si conferma la “migliore” fra grandi città come 
raccolta differenziata

• Ancora una ottima performance della città per la raccolta carta



I “vantaggi economici” per Torino

• Alla luce di queste performance nella 
raccolta carta, quali vantaggi economici 
per la città?
– Da un lato, il servizio ha un prezzo

– Dall’altro, il servizio comporta dei “ricavi”
sottoforma di contributi dal Consorzio 
Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi 
a base Cellulosica (COMIECO)

– Quale il “costo netto”? 



I “vantaggi economici” per Torino



I “vantaggi economici” per Torino

• Il “costo netto” non tiene conto però dei 
“costi-opportunità”
– Qual è l’alternativa alla raccolta carta con 

Cartesio?

– Ipotesi estrema: tutto rifiuto indifferenziato da 
smaltire in discarica 



I “vantaggi economici” per Torino

• Se consideriamo che l’alternativa a disposizione della città è lo 
smaltimento in discarica, il costo totale della raccolta sarebbe maggiore 
del costo di raccolta tramite Cartesio

• Per il Comune è quindi un affare la raccolta differenziata, che 
comporta risparmi annui di circa 6 milioni di euro nel 2009



I “vantaggi ambientali” per Torino

• Oltre ai vantaggi economici, quali vantaggi 
ambientali per la città?
– Abbiamo bisogno di sapere cosa si “risparmia” se si 

raccoglie carta/cartone in termini di:
• Alberi
• Acqua
• Energia
• Lotti discarica
• CO2 (mancato smaltimento, mancata raccolta di RSU, 

produzione di carta)
• ...

– Necessari dei fattori di conversione � ricorso alla 
letteratura



I “vantaggi ambientali” per Torino

• Raccolti “parametri” da diverse fonti

• Valori medi rispetto alle stime disponibili



I “vantaggi ambientali” per Torino



I “vantaggi ambientali” per Torino

• Grandi numeri, ma che cosa significano?
– i 9,5 milioni di alberi sono il 14% di tutti gli alberi della 

Valle d’Aosta!
– il risparmio in termini di acqua è quello medio di 66 

mila famiglie!
– il risparmio in termini di energia è quello medio di 766 

mila famiglie!
– il risparmio in termini di CO2 è quello medio di 334 

mila abitanti!
– Il risparmio in termini di lotti di discarica è grande 

quanto 13 metri di spazzatura sull’intera superficie 
della Piazza Vittorio: ve la immaginate?







Conclusioni

• Oltre a indubbi vantaggi sociali (da non 
scordare), Cartesio realizza per la città di 
Torino
– vantaggi economici
– vantaggi ambientali

• Sono questi vantaggi che 
l’Amministrazione deve considerare per 
valutare l’impatto di politiche alternative 
nell’ambito della raccolta rifiuti


